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| merciante non solo seguire il movi- 

brevemente quali sono i termini di 
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IL PERICOLO DI UNA CONTABILITÀ 
DISORDINATA : L A PRESCRIZIONE 

Sovente nelle piccole aziende si 
irascura la regolare e diligente tenuta 
dei libri commerciali, per difetto della 
‘Conoscenza dei guai che possono de- 
fivare dalla contabilità. disordinata. 
Le scritture anche nelle modeste 
aziende non devono mai mancare, e 
Quando si tengono devono essere 
fatte diligentemente, affinchè possono 
raggiungere il loro scopo: far cono- 
scere al commerciante, attraverso la 
indicazione del movimento degli af- 
artimezzi più acconci per miglio- 
fare Il reddito dell’ azienda. 

Il commerciante si pone in tal mo- 
do in continuo contatto con le ope- 
fazioni a termine fatte con i clienti 
€ seguendone le vicende può tempe- 
Stivamente intervenire a limitare od | 
allargare il credito ai singoli clienti. 
Oggigiorno, per le particolari con- 

dizioni economiche la vendita di ge- 
neri a credito è fatta su più larga 
Scala ed è quindi interesse del com- 

Mento dei crediti, ma di curare in 
fetmini la riscossione. 

Chi non tiene nota delle vendite 
eseguite, oppure in forma tale da 
Uggire facilmente ad un controllo e 
Quindi ‘cadere in omissioni, può avere 
la sgradita sorpresa di perdere il 
Credito, perchè il compratore è stato 
messo in' grado per l’ avvenuto ritar- 
do della domanda di pagamento, di 
opporre al commerciante la prescri- 

zione. . 
Infatti la legge stabilisce dei ter- 

mini di tempo, trascorsi i quali il de- 
( bitofe può opporsi al pagamento. 

di inutile rammentare Non sarà qu 

prescrizione fissati per le operazioni 
che, Interessano i commercianti. 

Se le vendite sono fatte a com- 
mercianti il diritto alla riscossione si 
perde dopo dieci anni dalla opera- 
zione, se invece la vendita è fatta 
A non commercianti questo diritto è 
limitato ad un anno. 
, E’ comune l'abitudine di regolare 
1 conti con i clienti alla fine dell’ an- 
no solare, ma bisogna porre atten- 
zione che ciò avvenga regolarmente, 
per non lasciare invecchiare i conti 

. € correre quindi il pericolo di per- 
dere qualche credito. 

L’ invito al pagamento non deve 
sempre esser fatto alla scadenza di 
Uso, è opportuno prevenire a tempo 

il cliente cattivo, facendo seguire lo 
“invito ‘da una domanda giudiziale 
Prima che trascorra un anno dalla 
ultima somministrazione. 
Nel caso di diverse somministra- 

zioni, anche. segnate in quei libretti 
che è abitudine tenere con i fornito- 
ti di generi di prima necessità, la 
prescrizione ha effetto dopo un anno 
dall’ ultima operazione quando duran- 

te le forniture siano siano stati fatti 
dei pagamenti. 

. tutte queste notizie intorno alle 
Vicende dei crediti gi possono rile- 
vare senza fatica ove esista una con- 
tabilità diligente evitando al corgmer- 
Clante la perdita dei crediti. 

La legge in ordine allo sviluppo 
delle azioni commerciali e alla salva- 
‘guardia dei rapporti fra contraenti 
ha disciplinato la prescrizione in di- 
Versi termini. 

odono della prescrizione di cin- que anni i crediti per canoni d’ affitto, le azioni per otte ; 
sx À nere. il ento. degli interessi sulle somme condito 

In pari tempo “il proprietari cambiale ha facoltà di’ agire COSA 
— 
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il debitore in via esecutiva ossia a 

mezzo del precetto può riuscire al 
pignoramento dei beni mobili o alla 
asta dei beni immobili del debitore. 

L’ efficacia della cambiale ha fine 
trascorso questo periodo di cinque 
anni, ed ha valore solamente come 
titolo di credito, perciò il creditore 
potrà ricuperare la somma solamente 
chiamando in giudizio il debitore en- 
tro i cinque anni successivi. 

prescrizioni più brevi sono con- 
cesse agli osti e locandieri che pos- 
sono ottenere il pagamento delle 
somministrazioni non oltre i sei mesi 
senza incorrere nel rischio di perdere 
il credito. In questa categoria non 
sono da comprendere i caffettieri, i 
baristi ecc. che godono del termine 
di un anno per esercitare |’ azione 
di credito. 

Tutti i termini di prescrizione esa- 
minati non hanno però una applica- 
zione rigida e possono anche essere 
interrotti da una dichiarazione di ri- 
conoscimento o dalla citazione in 
giudizio del debitore. In questi casi 
la prescrizione si rinnoverà a decor- 
rere non dall ultima somministrazione 
o da altre scadenze previste, ma 
dalla data di questi ultimi due atti. 

Il commerciante dovrà convenire 
di trovare nella regolare tenuta dei 
libri un valido ausilio per l'intervento 
tempestivo onde proteggere 1 suol 
diritti di credito. 

NOTIZIE dall'ARGENTINA 
(Nostro servizio particolare) 

La situazione agricola 
(L. C.) Anche l’ Argentina, paese di innu- 

merevoli risorse, solo in piccola parte sfrut- 

tate da capitali stranieri, sta attraversando 

un periodo di intensa crisi economica. La 

sua industria madre, Ja terra, è in pieno fal- 

limento. Un indice celo dà il prezzo irriso- 

rio dei prodotti agricoli e quello del bestia- 

me. Quello appena raggiunge il costo di 
produzione e questo èsi svalorizza a vista 

d’ occhio ed in forma allarmante. Per una 

esatta comprensione, ‘ecco dei dati tolti dai 

mercati del 15 Dicembre: il frumento era 

quotato fra 4,95 e 5,35 pesos, ossia da 24,35 

a 26,35 lire il quintale consegnato al porto 

d’ imbarco e la carne di vacca, manzo e vi- 

tello varia fra un un minimo di 0,06 e 0,26 

pesos il kilo, prezzo che oscilla fra 0,30 e 

1,3) lire al cambio del giorno. Questi prezzi 

difficilmente miglioreranno sensibilmente. E 

la esportazione delle carni ha sofferto una 
disminuzione importante per effetto delle 
misure restrittive inîposte dall’ Inghilterra 

dopo gli accordi di Cttava, 

In più il terrateniente ed il colono, parte 

per avere dilapidato negli anni delle vacche 

grasse, parte per aver effettuato compre di 

terreni, ricorrendo al credito quasi illimitato 
che offrivano le banche, il commercio ed i 
privati, quando il loro valore, artificialmente, 

aveva aumentato a cifre esorbitanti, ed in- 

fine per il sopraggiungere improvviso della 

crisi che li trovò impossibilitati a fronteg- 
giarla, non si trovano nella generalità dei 

casi in condizione di far fronte agli impegni 
contratti e neppure di pagare gli interessi 
Come conseguenza dovrebbesi assistere a 
numerosi «remates de campos», ossia ven- 
dite all’incanto. Ed invece no, E perchè? 

dott. MELCHIORRE CHIUSSI La terra ha diminuito di quasi due terzi del 

LA PUBBLICITÀ NEL MOMENTO ATTUALE 
Mentre la crisi mondiale continua 

ad imperversare, insaccando ed in- 
teressando tutte le categorie e tutti 
gli strati della società, la lettura, or- 
dinariamente tanto trascurata, della 
pubblicità non è affatto fuori di luogo. 
Ditò anzi che in piena crisi, a mio 
giudizio, tale lettura s° impone. 

In tempi normali i prezzi sono a 
un di presso stabili e presentano, 
sopra uno stesso articolo presso di- 
versi industriali e commercianti, delle 
oscillazioni minime. D’ altra. parte, 
minime sono allora in generale le 
differenze del costo di tutto ciò che 
è necessario, utile o dilettevole nel: 
l’esistenza. In tempo di crisi invece 
la situazione è totalmente diversa. 

Delle case, ad esempio, annunzia- 
no degli articoli a prezzi molto infe- 
riori a quelli di altre consorelle sia 
per desiderio di realizzare, sia in 
seguito ad acquisti meglio effettuati, 
sia a scopo di propaganda. La crisi 
stimola la concorrenza. 

Per chi, con questi chiari di luna, 
vuol spendere bene il proprio denaro, 
è dunque molto utile leggere le in- 
serzioni, gli annunzi, e leggerli atten- 
tamente, minuziosamente. 

In tempo di crisi la selezione degli 
inserzionisti avviene spontaneamente. 
Coloro che non hanno nulla d’ inte- 
ressante da dire nè da vendere, 
nulla di conveniente da offrire, non 
si scrivono nella pubblicità. Coloro 
che esercitano un commercio, una 
industria o un altrà attività in modo 
difettoso e meno in armonia col tor- 

Quale dunque è la parola d'ordine per il nuovo decennio, verso il quale noi 
| andiamo incontro con l'anima gdéiuentanni? La parola è questa: CAM- 
| MINARE, COSTRUIRE, e, se è necessario, COMBATTERE e VINCERE! 

MUSSOLINI 

IL DECRETO SULL' ESENZIONE DELLA PENA 
‘ DELL'AMMENDA AI CONTRIBUENTI 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
seguente decreto. riguardante l’esen- 
zione della pena dell’ ammenda e 
della sopratassa comminate dagli ar- 
ticoli 2 e 3 della legge 9 dicembre 
1928, n. 2834, e dagli articoli 15 e 
16. del regio decreto 17 settembre 
1931, n. 1608, per i contribuenti del- 
le imposte dirette : 

Art. 1 — I contribuenti che non 
abbiano adempiuto all’obbligo di pre- 
sentare la dichiarazione ai fini del- 
l'applicazione delle imposte dirette 
ed ai quali non sia stato ancora no- 
tificato alcun accertamento di ufficio 
sono esenti dalla pena dell'’ammenda 
e della sopratassa comminate dallo 
art. 2 della legge 9 dicembre 1928, 
n. 2834, e dell’ art. 15 del regio de- 
creto 17. settembre 1931, n. 1608, a 
condizione che essi presentino la 
dichiarazione entro il termine peren- 
torio di 60 giorni dalla pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. Sono del pari 
esenti dalla sopratassa comminata 
dall’ art. 3 della legge 9 dicembre 
1923, n. 2834, e dall'art. 16 del regio 
decreto 17 settembre 1931, n. 1608, 
i contribuenti che abbiano presentata 
dichiarazione inesatta ed ai quali non 
sia stata ancora notificata alcuna ret- 
tifica dall’ ufficio, a condizione che 
essi completino la precedente dichia- 
razione entro il termine stabilito dal 
precedente comma. 

Art. 2 — Il presente decreto sarà 
presentato al Parlamento per essere 
convertito in legge, restando autoriz- 
zato il Ministro proponente a presen- 
tare il relativo disegno di legge. 

Sospensione di disposizioni per i 

La «Gazzetta Ufficiale» ha pub- 
blicato un Decreto del Ministero delle 
Finanze, in forza del quale, e sino 
al 31 corrente, è stata sospesa l’ap- 
plicazione delle disposizioni del De- 
creto Interministeriale 19 dicembre 
1932, concernente il pagamento delle 
merci importate originatie e prove- 
nienti dalla Romania. 

suo valore di tre anni fa. La rovina quindi 

dei proprietari e dei coloni segnerebbe an- 

che quella dei prestatori. 

L’intercambio commerciale 
(L. C.) Secondo le statistiche ufficiali l’in- 

tercambio commerciale argentino nei primi 

dieci mesi dell’anno incorso è il seguente: 

801,321,000 pesos oro (il peso oro vale 2,44 

pesos carta), con una diminuzione di 
189,209,000 sopra il corrispondente periodo 

del 1931. Le importazioni sommarono: a 

309,028 000 pesos oro, con una differenza in 

meno di 147,549.000 sopra lo stesso periodo 

del 1931. Le esportazioni ascescero a 

492,293.000, contrò 533,953,000 pesos oro nel 

1931. Il saldo favorevole, quindi, della bilancia 

commerciale nei primi 10 mesi del 1932 è di 

pagamenti commerciali con la Romania] 

183,265,000. pesos oro. Si deve alla forte 

restrizione imposta alle importazioni. 

MOSTRE, 
RASSEGNE, ESPOSIZIONI 
In Italia 

Bologna — Fiera Esposizione al 
Littoriale, 15-31 maggio 1933. 

Firenze Fiera Nazionale. del- 
l’ artigianato, 19 marzo, 2 aprile 1933. 

Milano — Fiera Campionaria in- 
ternazionale, 12-27 aprile 1933. 

: Torino — Mostra nazionale della 
moda, aprile 1933. 

Tripoli — Fiera campionaria inter- 
nazionale; marzo. 1933. 

Alli’ Estero 
Bru.relles — Esposizione interna- 

zionale dell’ agricoltura, 26 febbraio, 
5 marzo 1933. 

Praga — Fiera campionaria pri- 
maverile, 19-26 marzo 1933. 

Lione — Fiera campionaria inter- 
nazionale, 9-19 marzo 1933. 

Berlino — Mostra internazionale 
del motore 11-23 febbraio. 

Lipsia — Fiera internazionale, 5- 
11 marzo 1933. 

Ginevra —- Mostra nazionale del 
ciclo e del motore, 10-19 marzo 1933. 

Tra le organizzazioni nazionali di 
categoria continuano le trattative per 
il contratto di lavoro per gli assisten- 
ti, capi reparto ed altro personale 
assimiliato dell’ industria cotoniera. 

naconto del compratore, del consu- 
matore, di colui che deve sostenere 
la spesa, non sono più in grado di 
servirsene. In tempo di crisi, quindi, 
le quarte pagine dei giornali diven- 
gono automaticamente, nel loro in- 
sieme, una vera antologia. 

Nondimeno alcune case, alcuni in- 
teressati, non apprezzano convenien- 
temente o compreridono male la parte 
che sostiene la pubblicità nel dramma 
della crisi. Delle grandi ditte, abituate 
a servirsi della pubblicità da diversi 
anni - non riconoscendo la necessità 
di continuare uno sforzo e alle volte 
anche per la sola ritrosia di mettere 
mano alla borsa da parte di chi deve 
sostenere la spesa - la arrestano pur 
continuando a mantenere un perso- 
nale di vendita importante. 

Ciò appare fuori di luogo e non 
trova completa giustificazione nem- 
meno in risultati raggiunti da pubbli- 
cità già fatta. Ognuno fra quanti hanno 
anche scarsa abitudine di ricercare 
le cause, verbigrazia della diminuita 
vendita di articoli un tempo molto in 
voga, ha già constatato quanto sia 

gni al pubblico, questa sospensione 
immediata è totale di pubblicità. 

Non è affatto necessario dedicarsi 
a tortuosità spirituali e ad acrobatismi 
algebrici per trovare argomenti di- 
retti a dimostrare che la notorietà è 
più indispensabile in tempo di crisi 
che in tempi normali. Non è affatto 
necessario darsi la pena di dimostrare 
che alle piccole ditte, che a tutti co- 
loro che in proporzioni minori rica- 
vano i loro guadagni direttamente 
dalle spese del pubblico, tale  noto- 
rietà è più indispensabile che mai. 
Ciò appare troppo evidente anche 
senza l’ aiuto della riflessione. 

Coloro, che per ragioni economiche 
non possono più giovarsi della pub- 

|blicità nei grandi giornali quotidiani 
o che a causa di diminuiti guadagni 
stimano oppottuno diradarla, possono 
utilmente continuare, o cominciare, 
a servirsi di diffusi e noti periodici 
settimanali, o quindicinali e di quotate 
riviste mensili. Vi potranno fare della 
pubblicità valida per una settimana, 

per quindici giorni o per un mese 

con la spesa a un di presso occor- 
rente per un solo giorno quando si 
tratta di un giornale quotidiano. Nes- 
sun interessato dovrebbe, in questi 
tempi spinosi, rinunciare a questo 
mezzo tanto più economico per pro- 
clamare la vita ed il fervore ininter- 
rotto della propria attività. 

Ma sopratutto di questo mezzo - 
perchè più economico e quindi più 
adetto agli esperimenti ed al mo- 
mento attuale - dovrebbero giovarsi 
quelle ditte, quegli interessati. che 
non hanno mai fatto della pubblicità 
e che alla crisi attribuiscono un di- 
sagio economico che invece deriva 
forse appunto da questa trascuranza. 
La pubblicità è l’anima del commer- 
cio ed i proverbi sono la scienza dei 
popoli. Una ragazza, sia pur bella e 
seducente, che non esce mai di casa, 
che non si mette o non è messa in 
evidenza, non trova marito. 

Un commerciante, che non fa sa- 
pere che vende, non trova che quei 
pochi compratori che lo notano per 
caso. Una ditta, che in tempi difficili 
non ha della pubblicità, languisce. 

Non bisogna poi dimenticare che, 
in tempi buoni e cattivi, la pubblicità 
è, nelle sue proporzioni e nella sua 
durata, un indice della sittazione 
economica di chi, la fa e quindi una 
bilancia del suo credito. Se alle volte 
essa non dà frutti immediatamente 
controllabili all’ inserzionista princi- 
piante e -a quello che | ha scarsa- 
mente esperimentata, ne dà certo 
sempre evidenti, copiosi e duraturi 
a quello inveterato, assiduo e tenace. 

dannoso, per chi deve i suoi guada- 

La crisi - dalla quale d’altra parte 
il nostro Paese, grazie ‘alla mano fer- 
rea del Duce che da-un-decennio lo 
dirige, è uno fra i meno duramente 
colpiti - non sarà eterna. Essa è forza- 
tamente passeggera ed un ritorno 
allo stato normale non è nemmeno 
discutibile. 

Senza dubbio, forti e potenti sa- 
ranno nell’ avvenire quelle case e 
quegli istituti che avranno vittoriosa- 
mente oltrepassato questo periodo 
difficile, senza. cessare, anche nei 
momenti più neri, di proclamare che 
vivono. Senza dubbio, solida posizio- 
ne e speciale reputazione godranno 
industriali, commercianti, mediatori, 
esercenti, artisti e professionisti che 
in questi tempi spinosi avranno, anche 
servendosi della stampa, dato senza 
interruzione segno di vita. 

A. M. INCONTRERA 
—_—> 

IL CALENDARIO FASCISTA 

PER IL 1933-XI 

Il Partito, proseguendo in un’ini- 
ziativa che ha raccolto larga messe 
di consensi, pubblica anche per l’an- 
no 1933 il Calendario Fascista. 

Detto calendario edito a colori, re- 
ca un’artistica effige del Duce; sullo 
sfondo, la storica Piazza S. Sepolcro, 
mentre. nel blocco, nitide immagini 
illustrano gli avvenimenti più im- 
portanti del Regime e riproducono 
le parti più rappresentative delle sa- 
le della Mostra della Rivoluzione Fa- 
scista. Il Calendario è ceduto, anche 
quest'anno al prezzo di L. 15.— 

Rinnovo licenze molitorie 
Il Ministero delle Finanze în via 

eccezionale ha acconsentito che il 
pagamento della tassa per la licen- 
za per l’ esercizio di un molino sia 
pagata entro il 31 gennaio corrente. 
Il Ministero non annullerà le penali 
già pagate. 

Valeriano Lorenzoni 
TRASPORTI INTERNAZIONALI 

Via Cussignacco 832 - Tel. 3-07 

Recapito Autotrasporti 
CARICHI COMPLETI 

Udine - Milano — Udine - Roma 

Udine - Trieste e viceversa 



IL COMMERCIO FRIULANO 

| All'ombra del Castello | 
IL NUODO SEGRETARIO FEDERALE 

La Medaglia d’oro 

PIER ARRIGO BARNABA 
La sera del 16 corr. giungeva at- 

traverso la «Stefani» un comunicato 
dell’ Ufficio stampa del P. N. F. an- 
nunciante che..il Segretario della 
.Federazione dei Fasci di Combatti- 
mento di Udine. rag. Cesare Comes- 
satti, aveva rassegnato le dimissioni 
per ragioni di carattere personale e 

‘ che il Segretario del Partito aveva 

\ 

proposto in sua vece al Duce che 
aveva firmato i relativi decreti, la 
Medaglia d’ oro Pier Arrigo Barnaba. 

La notizia, se ha prodotto un senso 
di rammarico per l alta considera- 
zione e simpatia che si era acquistato 
il Comandante Comessatti durante i 14 
mesi in cui tenne il comando delle 
Camicie Nere friulane, con probità 
veramente esemplare, con fede sicura 
e con chiara competenza, è stata 
d’ altro canto accolta con la più viva 
soddisfazione perchè il Duce ha di- 
mostrato, con la nomina di Pier Arrigo 
Barnaba, quanto abbia a cuore il 
Fascismo friulano. 

La medaglia: d’ oro Barnaba infatti 
rappresenta tutto il fulgido eroismo 
di nostra Gente. Uomo d’azione, di 
pensiero e di cuore, Egli come visse 
tra il popolo combattente, sa vivere 
tra il popolo che lavora e di cui co- 
nosce i bisogni e la bontà. Egli inol- 
tre è apprezzatissimo tra i Gerarchi 
che conoscono quanto ha fatto come 
capo e come gregario sempre sereno 
e sempre modesto. 

I quotidiani locali e d’ ogni parte 
d’Italia hanno in questi giorni rievo- 
cato il passato eroico di Pier Arrigo 
Barnaba che ha il petto fregiato del 
simbolo della più alta nobiltà azzurra; 
ci limitiamo pertanto a ricordare che 
per altre brillantissime azioni oltre a 
quella che gli ha fruttato la Medaglia 
d’oro, fu fregiato di medaglia d’ ar- 
gento e di bronzo e di altre onori- 
ficenze. 

Al nuovo gerarca sono pervenute 
dalle più cospicue autorità felicita- 
zioni per la nomina. 

Il cambio della Guardia 
Il cambio .della guardia fra il Co- 

mandante Comessatti e la Medaglia 
d’ oro Barnaba, si è effettuato giovedi 
19 corrente nel salone del Littorio 
alla presenza di S. E. il Prefetto 
comm. Testa, delle più cospicue au- 
torità civili e militari, delle. Camicie 
Nere, delle rappresentanze di tutte 
organizzazioni dipendenti dal Partito 
e di tutti i Podestà, Segretari politici, 
ispettori di zona ecc. 
. Il gruppo dei baldi squadristi dà 
la nota dell’ entusiasmo che in. tutti 
si trasfonde con i canti della Rivolu- 
zione e le acclamazioni al Duce, è 
S. E. il Prefetto e ai due Gerarchi. 
Il vice segretario federale dott. cav. 
uff. Gino Rviatti, fa omaggio al Co- 
mandante Comessatti d’ un pregevole 
oggetto d’oro accompagnato da una 
artistica pergamena, a nome dei ca- 
merati del Direttorio. Prende quindi 
la parola il comandante Commessatti 
il quale fa un’ ampia relazione nella 
attività svolta nei quattordici mesi di 

| aspra e diuturna fatica, ringraziando 
i collaboratori, esponendo le cifre 
che segnano il meraviglioso incre- 
mento dei quadri, la vasta opera as- 
sistenziale e la propaganda conclu- 
dendo : 

«Io vedo, e non è vano il mio 
sogno, affidandone la realizzazione 
a Pier Arrigo Barnaba, io vedo que- 
sta Casa del Littorio, sorta nell’anno 
decimo, divenire sempre più grande 
e idealmente ergersi al cielo in vetta 

. eccelsa e luminosa di fede e di opere: 
il suo fulgore si spanderà benefico 
dalle Alpi al mare, illuminerà la se- 
rena fatica dello studio, delle officine, 
dei campi: la concordia raggiunta e 
giurata negli animi dei camerati e 
del popolo, e a un cenno del Duce, 
‘tale fulgore rischiarerà il cammino 
celere e vittorioso delle. giovani e 
sonanti legioni, lanciate dal genio di 
Italia sulle vie dell’ Impero». 

Gli applausi che coronano l’ispirata 
perorazione si fanno scroscianti quan-| 
do l'on. Barnaba bacia ed abbraccia 
il comandante Comessatti. 

La Medaglia d’oro on. Barnaba 
con nobilissime. espressioni dichiara 
che nel nome dei Martiri, per volontà 

— del Duce e dinanzi a S. E. il Prefetto 
squadrista, primo fascista fra i fasci- 

dei Fasci di Combattimento di Udine, 
prendendone la consegna dalle ma- 
ni valorose del comandante Comes- 
satti, cui porge un affettuoso saluto. 
Saluta tutte le. Autorità, con a capo 
il Prefetto, i camerati e assicura che 
si prodigherà con disinteresse per 
l'incremento delle organizzazioni del 
Regime. Afferma che ogni discordia 
deve sparire poichè egli dice ad amici 
e non amici che ha rotto tutti i ponti 
col passato e che i ponti Egli li getta 
verso l'avvenire (Entusiastici applausi). 

Con accenti nobilissimi e tra calo- 
rose acclamazioni parla per ultimo 
S. E. il Prefetto comm. Testa che si 
compiace per il fatto che il cambio 
della Guardia si è svolto in un am- 
biente di compattezza, di armonia e 
di fede che presenta ad un tempo i 
caratteri di una radiosa certezza, di 
una volitiva, ardente e di appassio- 
nata promessa per l'avvenire imman- 
cabile del Fascismo friulano. 

Desidera esprimere la sua gratitu- 
dine profonda e vibrante all’ ing. 
Comessatti che lascia la carica tenuta 
per quattordici mesi con lealtà di. 

con saldezza di voleri, con fervido 
spirito fascista e che bene ha meri- 
tato «l’ elogio senza riserve» di S. E. 
Starace. 

Con spirito di profonda cordialità, 
| nella consapevolezza del compito che 

sti, assume la Segreteria Federale || 
” 

gli è affidato quale rappresentante 
del Governo nella nostra provincia 
bella e varia, ardente ed eroica, nella 
sicurezza della sua collaborazione 
diuturna, porge il suo saluto a Pier 
Arrigo Barnaba, chiamato dalla fidu- 
cia del Duce a reggere la carica di 
Segretario Federale del Partito. 

Si associa alle dichiarazioni di as- 
soluta disciplina, concordia e d’obbe- 
dienza perchè il Partito è un Esercito 
in cui si entra solo per servire. Rie- 
voca il passato glorioso della stirpe 
dei Barnaba che giustamente fu chia- 
mata i « Cairoli del Friuli» e che è 
stata coronata dall’ eroismo di Pier 
Arrigo Barnaba. i 
Conclude ricordando le pagine 

scritte dal Duce in memoria del fra- 
tello suo, simbolo. della dedizione; 
della santità. dell’obbedienza schiva | 
d’ogni arrivismo e del rispetto per 
la fatica del suo grande fratello di- 
venuto il Nume tutelare della stirpe. 

Con questa elevata patolà dell’ il- 
lustre Capo della Provincia, si è 
chiusa -l’austera e solenne cerimonia 
dopo la quale furono inviati tele- 
grammi al Duce e a S. E. Starace, 

AI Comandante Med. oro Pier Arri- 
g0 Barnaba il «Commercio Friulano > 
presenta i più deferenti sensi di 
omaggio e di devozione. 

Ispirazione moderna 
nell'opera artigiana 

L’arte in tutte le sue molteplici 
manifestazioni si orienta decisamente 
verso ‘uno sforzo di modernismo che 
lascierà traccia e creerà un’ epoca 
adeguandosi, secondo alti concetti, 
alla continua trasformazione che la 
civiltà impone alle cose tutte: e alle 
continue aspirazioni degli uomini. 
L’ artigianato, che. nella nostra pic- 
cola e grande Patria conta tradizioni 

propositi, con rettitudine di metodi, 

STATO CIDILE DI UDINE 
dal 10 al 25 gennaio 1933 - XI 

[ 
| 

| Nati . N. 69 
Morti. » 69 
Matrimoni » 14 

nale e tra le migliori opere va an- 
noverato certamente |’ arredamento 
modernissimo e le applicazioni pra- 
tiche razionali del negozio d’abbiglia- 
mento Basevi il cui interno è dovuto 
all’ ispirazione dell’ architetto Aloisio. 
Originale la scala a ornamento me- 
tallico che gira dal piccolo atrio e 
sale quasi accompagnata dalla parete 
lucida, liscia e curva che funge poi 
nel piano superiore da parapetto e 
scansia con criterio di applicazione 
pratica e comoda. La scala è in 
marmo, alluminio e legno; |’ allumi- 
nio è lavorato da Valerio e Martini, 
il marmo dallo scultore Silvio Piccini 
ed il legno, in quantità predominante 
è opera veramente ammirabile e pre- 
giata dell’ artigiano Andrea Dini il 
quale ha saputo, assecondando la 
vigorosa e illuminata ispirazione del- 

«buxus» che sta fra la carta perga- 
| mena e l’impialtacciatura ‘ma con 
una maggiore levigatezza ed una 
lucidità naturale senza artifici. Com- 
pleta | arredamento tutto 1’ insieme 
dei mobili, scaffali, ecc. I saloni di 
prova e reparto pelliccerie sono de- 
corati con mobili in legno dolce ver- 
niciati. Ci congratuliamo con il valo- 
roso architetto Aloisio, con i bravi 
esecutori ed, in modo particolare, 
con l’ artigiano Dini che ha saputo 
così brillantemente affermarsi. 

UN BAR MODERNO 
Una magnifica trasformazione moderna 

è stata apportata dagli Egregi Sigg F.lli 
Parmesan che lo'gestiscono, all’ 

AMERICAN BAR 

Il simpatico caffè cittadino ha ‘assunto un 
aspetto 190, molto elegante e originale 
mediante |’ ispirazione veramente moderna 
e vigorosa dell’ Arch, Midena. 

Superba la macchina «S. Marco 990 » dei 
F.lli Romanut, i lavori in metallo, l'impianto 
d’ illuminazione, i lavori in legno, in mosai- 
co, ecc. 

Con buon gusto, sobrietà, e grazia il tutto l’atch. Aloisio, rivestire i mobili in è stato corredato da opportuni adattamenti, 

| Mercati del Friuli 
PREZZI MEDII 

CEREALI 

UDINE - Frumento 107 - 108, gra- 
noturco giallo 57-60, id. bianco 55-58 | 

+ CAVIANO: » Fagioli-screziati: ali 

gloriose, cammina di pari passo con 
questa evoluzione moderna e conqui- 
sta. magnifiche posizioni nell’ arte. 
Anche nella nostra città abbiamo avu- 
to occasione di ammirare uno sfarzo 
di decorazione .e di arredamento .di 
esercizi e di negozi in grande stile 
secondo ispirazione moderna, razio- 
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cinquantino 50-52. 
CODROIPO - Frumento 108 - 110, 

segala 63-65, avena 58-60, orzo 64 -| 
66, granoturco giallo 55-57, idem 
bianco 54-56, cinquantino 50-55, sor- 
gorosso 38 - 40. 

AVIANO - Granoturco giallo 58-60. 
PORDENONE - Granoturco vec- 

chio 54-57, sorgorosso 38-42, fru- 
mento 98 - 104. 
PALMANOVA - Frumento 105-108 

granoturco 53 - 55, avena 64-67, 
avena 71 - 84. 1 

ORTAGGI 

UDINE - Aglio 100-120, brovada 
25-30, ‘cipolla 30-40, fagioli 100-200. 
insalata 100-150, patate 25-35, radic- 
chio 40 - 160, sedani 50-70, spinaci 
100 - 140, verze 25 - 35, 

kg. id. gialli 0.90, id. bonelli 0.75-0.85 
spinaci 1.20- 1.50, cipolle 0.40 - 0.50, 
aglio 1.20, patate 0.40, cipolline 1.50 
radicchio rosso 1.20 - 1.40, id. ‘verde 
0.80 - 1, cicoria 1, carciofi 0.50 + 060. 
PORDENONE - Fagioli vecchi 70- 

90, patate 40 - 44, 
PALMANOVA - Fagioli 130 - 190, 

patate 30 - 35. oh 

FRUTTA. 
UDINE - Aranci 50-100), : castagne 

28-40, fichi 100-200. limoni al cento 
5-8, mandarini 80-160, marroni 40-80 
mele 40 - 200, noci comuni 180 - 360, 
pere 80-200. 
AVIANO - Banane 6, pere da ta- 

vola 1.50-3, mele canadà 1.50 - 2.50. 
id. comuni dolci 0.50-1.20, mandarini 
1.20-2, datteri 1.40-1.50. fichi secchi 
1.20 dti arachidi 3.50 - 4, prugne 
3.50 - 4, 

FORAGGI 

UDINE - Fieno alta prima 22 - 23, 
id. seconda 20-21, fieno bassa prima 

ECONOMICI 
Vendo sega nastro da 80. Pialla spes- 

Scrivere Casella Postale 203 - Udine. 

Produttori Olive in salamoia cercano 
serii rappresentanti. 

ugliese .100 - 160,.id.. 
Bsomti SRO 16 ilo 
di vino gradi 5 50-70, idem. a. base. 

‘» ISIDORO DOMINICI - ONEGLIA 

CORRENTI " 

18-19, erba spagna 21-28, paglia 
12-13, strame 10-11. 
PALMANOVA - Fieno 16 - 25, pa- 

glia di frumento 11 - 12. 

CASEARIA 

UDINE - Formaggio reggiano par- 
migiano 1930, 1359-1409, gorgonzola 
verde 659-382), idem bianco 72)-859, 
pecorino tipo romano 193), 925 - 950, 
fiore sardo stagionato 109) -105), 
montasio stagionato 709-753), hemmen- 
thal nazionale 659-709, latteria Friuli 
semigrasso tre mesi 525-589, burro 
naturale nostrano extra 1109-1159. 
AVIANO .- Formaggio reggiano 

da grattugiare 12-14 al kg. hemmen- 
thal 8, margarinato 3, ‘extra grasso 
8, latteria fresco 6, stravecchio 7. 

VINI 

UDINE - Vino toscano fino 140- 
180, id. id. comune 80-100, idem 

d' alcool 10 al grado 110, acquavite 
nostrana al q.le 1400-1450, idem 
nazionale 1250, spirito fino puro et- 
tanidro' 4300, id. id. naturale 270. 
PORDENONE. - Vino. mediocre 

60 - 90. 
PALMANOVA - Vino comune 100 

130, id. fino 130 - 150, idem marsala 
450 - 470, idem vermouth: 450-470. 

POLLERIE 

UDINE - Anitre a. peso vivo da 
4 a 4.50, a peso morto da 7 a 8, 
capponi da 5.50 a 6, a 10, conigli 
da 2 a 2.20, a 5, galline da 5 a 5.50 
da 8 a 10, oche da 3.50 a 4, da6a 
7, piccioni da 2 a 2.25, a 3, polli da 
5 a 5.50 a 9, tacchini da 4.50 a 5.50 
da 6 a 9, uova da 0.35 a 0,40 1° uno. 
AVIANO - Tacchini 4.80, galline 

4.70-5, polli e pollastre 5.50. 
PORDENONE - Polli e galline 4,30 

- 4.50; capponi o tacchini 4.50 - 5.20, 
uova 3.35 la dozzina. 

PALMANOVA - Galline 4.50 - 5. 
piccioni al paio 3.50-4, oche 3.70 - 
4.10 tacchini 4.50-5, uova al paio 0.70. 

COMBUSTIBILI 

UDINE - Legna di faggio rovere 
(spaccata) da 7.50 a 10, legna in sor- 
te da 6.50 a 7.50, stanghe da 5.50 a 
6.50, carbone legna da 18 a 23. 

Da Ditta ut. M. C. VOLTAN - Udine tia Paolo Ganciani 15 D [sic] 
con magazzino Calzature “ Cappelli - Berretti e Ombrelli ira quelli: 

Olga Filiputti-Bonutti (Pizzi e Ricami) e Lino Vidussi {Vetri e Terraglie) 

nel porgere alla sua affezionata e fedele Clientela i migliori AUGURI offre quale 
‘a STRENNA per Natale - Capodanno e Befana uno SCONTO 

el 10%, su tutti gli acquisti che la stessa sarà per fare presso il magazzino anzidetto 
tutto il 31 Gennaio 1933. 

sotto 
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verrà rilasciata una Cartolina-Premio, 

‘IMPORTANTE n Questo avviso sarà pubblicato su: che 

«L’Avvenire d’Italia» nei giorni 21 - 23 - 27 - 29 Dicembre 1932 e 3 - 
« Commercio Friulano » nei giorni 23 Dicembre 1932 e 11 e 23 Gennaio 1933 

ed a tutti i Signori Clienti che lo presenteranno alla Cassa della Ditta predetta all’atto di un pagamento, 
che darà diritto in un successivo acquisto ad un nuovo sconto. 
iii rioni e a lano 

e 5 Gennaio 1933 e sul 

Iygdgnese. VITI 
aceto: 

PALMANOVA - Legna forte 8 - 10° 
id. dolce 6-8, 

BESTIAME 

AVIANO - Buoi 150 - 200, vacche 
80 - 150, vitelli 180 - 320, maiali da 
latte 70 - 120. 

. PORDENONE - Buoi e manzi peso! 
vivo 160-200, vacche 80-120, vitelli a 
peso vivo 180-250, maiali al quintale 
320-335, id. lattonzoli al capo 90-120. 
CODROIPO - Buoi prima qualità. 

170-190, id. seconda 150-170, vac- 
di prima 140-160, id. seconda 120 - 
14C, vitelloni 140 - 150, id. seconda 
120-130, vitelli da latte prima 240 - 
280, di seconda 200 - 230. 
PALMANOVA - (bestiame da alle- 

vamenro) Buoi prima qualità p. vivo | 
170-200, id. seconda 160-180, idem 
terza 150-160, vacche prima qnalità 
p. vivo 170-190, id. seconda 160 - 
180, id. terza 140-160, tori di prima 
160-290, vitelloni 190-230, vitelli da 
latte 180-250, conigli 180 - 200, suini 
lattonzoli 60 - 80 al capo, cavalli 
1400 - 1800 al capo. 

IL POLSO DEI MERCATI 
Bestiame. - Affari pesanti ; contrattazi- 
oni difficili prezzi poco resistenti. Nono- 
stante una ripresa di stabilità nei prez- 
zi il mercato non soddisfa. Le quota- 
zioni attuali e i costi del foraggio non 
forniscono la produzione del bestiame 
Occorrono provvedimenti atti a risol-. 
vere il problema e le autorità com- 
petenti stanno appunto studiando tale 
soluzione in riunioni presso il Mini- 
stero dell’ Agricoltura e delle Finanzé. 
\Foraggi.- Mercato nazionale .inva: 
riato. Le quotazioni si mantengono 
su 45-49 per il maggengo lombardo ; 
40-44 per l’ agostano lombardo e il 
maggengo piemontese ; 36-40 per |’ e- 
miliano e l’ agostano piemontese; 
medica 35-39. Mercato attivo per la 
«paglia che si quota fino a 20-22. 
Cereali. - Piazze. calme con oscilla 
zioni di prezzo in riduzione. Affari 
piuttosto scarsi. 

Vini.- Mercato generalmente calmo | 
anche sulle 
Prezzi fermi. 

Casearia. - Il mercato del burro ri- — 
sente della pesantezza delle piazze 
internazionali. ; 

A Milano la quotazione è discesa’ 
‘ad'un livello inferiore a quello ehe 

dell’ innalzamento» del “ aveva prima 
dazio doganale. 

A Copenaghen la quotazione del 
burro nel giro di poche settimane è 
discesa di L. 5.10 al Kg. perdendo 
nel giro di poche settimane il. 20 % 
del suo valore. Anche il mercato dei 
formaggi è calmo e pesante. 

Lettere di accreditamento e tasse — 

A. malgrado delle varie risoluzioni mint- d 
steriali in riguardo alle indicazioni consentite 
nelle lettere di accreditamento od addebita- © 
mento bollate con L. 0,20:(art 62 della tariffa — 
del bollo) vi era ancora al riguardo qualche 
incertezza, specie ‘per quanto riguarda ila 
dichiarazione di saldo, o- simile, inserita in 
tali lettere. 

Il Ministero delle Finanze, su richiesta 
della Confederazione, del Commercio ha più 
ampiamente dichiarato -la esatta interpreta- 
zione della legge, con la nota 16 corrente 
N. 48165 che qui di seguito integralmente 
si riporta: 

“Giusta il paragrafo 14 della citcolare 29 
gennaio 1931, N. 30723, le lettere di accre- 
ditamento o di addebitamento relative ‘ad 
operazioni assoggettate in base a fattura a 
tassa scambio, ancorchè contengano la clau- 
sale del pagamento, vanno soggette alla 
tassa di bollo di cent. 20 per ogni esemplare 

principali piazze vinicole. - 

R
E
 

e per qualsiasi somma (art. 62 della tariffa 
alleg. A annessa alla legge 30 dicembre 1923 
N. 3268, modificato con l’ art. 3 del R., D. 5 
marzo 1925, N. 258) semprechè nelle dette 
lettere vengano richiamati gli estremi delle 
fatture di scambio già assoggettate a tassa. 

“Tale trattamento va esteso anche alle 
lettere di accreditamento e di addebitamento 
relative ad operazioni per le quali. la tassa 
di scambio viene corrisposta in modo spe- 
ciale (una volta tanto all’atto del pagamento 
della imposta di consumo, in abbonamento 
ecc.) semprechè nelle dette lettere vengano 
riportati gli estremi delle note, distinte o 
fatture relative allo scambio avvenuto, 

“Per quanto riguarda invece le lettere ri- 
lasciate con indicazione della causale dello 
accreditamento. stesso e con esplicita dichia: 
razione di saldo del relativo importo, si con- 
ferma che esse vanno considetate ai fini 
del bollo ordinario, alla stessa stregua delle 
quietanze rilasciate separatamente dalla fat- 
tura, conto 0 nota già assoggettata a tassa 
di scambio poichè la locuzione “a saldo, 
dà piena liberazione al debitore ed imprime 
al documento l’ inequivoco carattere di quie- 
tanza. Come tali, le accennate lettere deb- 
bono essere assoggettate alla tassa di bollo 
col massimo di L. 1 prescritto dall’ articolo 
53 allegato A, alla legge 30 dicembre 1923 — 
N. 3268, sempre che sulle medesime siano 
riportati gli estremi delle fatture cui si rife» 
riscono, assoggettate a tassa di scambio, . 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

PROTESTI CAMBIARI 
L'elenco dei protesti cambiari 

viene rilevato regolarmente e 
scrupolosamente dall’ elenco uffi- 
ciale depositato presso la Can- 
celleria del Tribunale di Udine. 
ba Direzione del “Commercio 
Friulano,, non assume nessuna 
responsabilità circa gli eventuali 
errori in cui si fosse incorsi nel- 
l'elenco stesso ma pubblica gra- 
tuitamente /uffe /e dichiarazioni 
e tutte /e correzioni in merito 
che vengono presentate e docu- 
mentate presso. la Direzione 
Sfessa. 

Elenco dei protesti cambiari ele- 
vati nel mese di Novembre dai Sigg. 
‘otai e Ufficiali Giudiziari e  depo- 

pirati presso la Cancelleria del Tri- 

unale di Udine: 
Agosti Luigi, Tarvisio L. 300.— 
Armellini Emilio, S. Vito al Tagl 250. 
Avon Ermenegildo, Cordenons 

(3 effetti) 1.32 1.70 
Bando Angela fu Antonio 

Fontanafredda 220.— 
Baratta Italo, Udine 400.— 
Barbina Erasmo, Mortegliano 

(2 effetti) 543.— 
Barzan. Giobatta e Beniamino, 

funetto Teresa, Barco di 
ravisdomini 1.330.— 

assani Giovanni, Terenzano 150.— 

Bassetti Pietro, Udine (13 eff.) 4.913,50 
a8s0 Gioacchino, Udine 500.— 

Battiston Lino di Giovanni, Manzon 
lttorio e Polesin Regina in Man- 

zon, Pordenone 5I.— 

€acco Antonio fu Bortolo e Beacco 
Bortolo di Antonio, Gasperi An- 
Sela in Bsacco, Meduno . 535.— 

Bellotti Erminia, Udine 950.— 
Bergamini Ezio, Udine (2 eff.) 700.— 
Rafa Giordano, Udine 949.95 
lanchi Alessandro, Codroipo 
(Q effetti) 1.270: 
lasizzo Tommaso e Giuseppe 

arcento - 848.50 

Bolognin Antonio e Raimondo, 
ascaro Antonio, Maran. di 
tugnera  - 1.800.— 

Bon Luigi, Udine 125.— 
Bonas Tito, Udine , 200.— 
Boschian Luigi e Figlio Giovanni, 

Montereale Cellina | \ 409. 

Burin Pietro fu Antonio e Burin 
Corrado di Pietro, Cordenons 

Cadari Gelso, C< n 
Cadò Fortunato, Montereale Cellina 3.000.— 
Calderani Olivo e Crestan Maria - Corva di Azzano Decimo 1.200,— Cancellier Angelo, Casarsa 109 Cancellier Mattia; Casarsa 195— Castaldi Mario, Udine Vans Candotti Pietro, Udine (4 eff.)  L. 1.275.— 
Cautero Anna, Udine ‘(3 eff.) 1.628.— 
Ceconi Mario, Udine (2 eîî.) 810.— 
Cencig Eugenio, S. Pietro al Nat. 655— 
Cicinelli Agostino, Udine 5.000.— 

lemente -Simeone,-Udine (14 eff.)  12.261.20 
Coassin Davide, Pordenone (2 eff) 2.800 
Codutti Guido, Udine 1.500.— 

Protestata per disguido e pagata subito 
Opo elevato il protesto. 

Colussi Attilio ed Aldo, Udine 
Colussi Silvio, Pordenone (2 eff.) 

L. 50.— 
1.852,25 

Comuzzi Decimo, S. Giorgio di Nog. 226.— 
Coiutti Giuseppe, Godia 570 

Cos Luigi fu Enrico, Latisana 1.313.50 
Cossarizza Sante, Spilimbergo 250.— 

Coreanutti Luigi. Tarcento 431.50 
Corazza Italia e Giacomelli Maria 

Udine di 

Costantini Umberto, Maniago Li 
(2 eft.) REI 
Turgnano (3 eîf.) 1.200,— 
Cambiali di i Hi diofecnca di Firenze che os provide 

dell’ interessato). ritiro. (Dichiarazione 

Cudicio Ettore, Ro 

Cugini Ugo, Udine 
Cuttini Querino, Udine 

nchi di Spessa 12. 

500.— 

150. 
DEI Armando, Udine 100.— 

a Pozzo Gi i i e cir Giovanni, Codroipo 750.— 

De Daniel Luigia, Pordenone 320.— 
De Daniel Maria, Pordenone 450,— 
De Giusti Giovanni, Casarsa 1.000.— De lerenzi Mario, Udine 100. 

DI Luca Romolo, Faedis 900.— e Sabbata Pietro, Udine (2 eff.) 1.450.— Del Giudice Romano e Za he Vincenzo. Vissandone @ ei 4.000. Del Mestre Napoleone, Udine Li 1 pi Del Piero Daniele fu Nicolò Ses Roveredo in Piano i 300,— 
Della Marina Giovanni, Udine 2.425,— 
Della Vedova Bice. Udine 150.— Desualdo Antonio e Fazzini Vasco 
Udine 

50.— Di Daniel Maria, Pordenone 500 — 
Don neene Luigi, Gonars 150.— 
Dura Filomene, Dolegnano 2.710,— 
Fissi Augenio, Udine ‘200.7 

(2 eff.) © S Giorgio di Nogaro 1.38950 
Fabro Giuseppe e Antonio, Ruda 150.— Facchini Mario, Udine | f 100.— 

. Faidutti rag. Luigi, Latisana se, 

400.— | 

il agihnan (Gnu ni 
iNaibo UGlovanni, 

Micelli Emiliano, Orgnano 
Milani Gio Batta e Jus Anna, San 

Vito al Tagliamento 

‘al Reghena 

Minutello Giacomo, Latisana 

.Milocco Giuseppe e Juri Teresa 
Udine : 

Morandini Giuseppe, Savorgnano 
al Torre 

Monassi Guido, Spilimbergo 
Morassi Aldo, Udine 

Moro Lea, Cividale 
Mulloni Luigi, Cividale (5 eff) 
Musig Agostin 

iù; n SEPPERO AZZAUNO A_(2 eil) 

dopo elevato il protesto. 

Novelli Ezio e Alceste, Alesso 

Pesavento Tancredi, Udine 

Picelli Antonio, Udine 
Pitta Romano e Pitta Orazio 

S. Giorgio. di Nogaro 
Petrantoni Michele, Udine 
Pietrobon Lucia fu 
Modolo Antonio stra, 3 

Pittini Amedeo, Pordenonè 

Piva Giacomo Ginseppe e Lino 
Cussignacco (3 eff.) 

Pozzo Giuseppe, Udine (2 eff.) 
Pravisani Giobatta Udine (2 eff.) 
Procaccioli Cristoforo, Udine 
Presta Filippo, Angelo Udine 
Puiatti Luigi, Puia di Prata 
Querincis Giuseppe, Udine (3 e f.) 
Rajer Casimiro, Udine 
Rallo Vito, Cervignano 
Ripari Ugo, Tarcento 

Rigo Rizieri, Udine (2 eff.) 

Rizzi Renato, Pocenia 
Romanelli Emilio, Udine (8 eff.) 
Romanutti Giorgio, Manzano 
Ronzoli Aleardo, Udine (3 eff) 
Rottario Elvira, Bonzico (Dignano) 
Rorari Cecilia fu Giuseppe 

Pescincanna di Fiume 
Ruffo Jenis, Udine 

Ruffoli Ruggero, Udine 
Salvi Luigi, Pordenone (3 eff.) 
Sanigaglia Giovanni 

S. Vito al Tagliamento (3 eff.) 
Scardo Giordano 

S. Giorgio di Nogaro 

Scrosoppi Ramiro e Fegitz Enrico 
Cervignano 

Soc. Elettr. Ing. D. Margaritta 
Travesio (2 eff.) 

Scolz Giuseppe e Umberto 
ervignano 

Simoni Attilio, Rorai Grande 
Tellan Paolo fu Giacomo 

Visinale 
Todero Ernesto, Palmanova 
Tomasini Angelo e Giuseppe 

S. Giovanni di Casarsa 

Trebbi Giuseppe fu Agostino 
Udine , 

Tonetti Antonio, Savorgnano al Torte 

Fantin Valentino, Muzzana 645.— 

Fazzin Giosepps, Cividale 1.498.50 
Fesitz Enrico e Ramiro Scrosoppi 

Cervignano (3 eff.) 18.400, 

Floreani Albano, Spilimbergo 875. 

Fossa Fratelli, S. Vito al Tagl. 
(7 eff.) 1.605.10 

Fossa Gioacchino, S. Vito al Tagl. .1oo. 
Fossa. Silvio, S. Vito al Tagl. 200. 

Francescutti Pietro e Cristante Cesare 
S. Giovanni di Casarsa 2.425. 

Franzoiini Tommaso Udine 528.75 

Fregonese Giovanni, Tiezzo di 
Azzano X 220. 

Furlanetto Giovanni ed Erminio 
Aquileia 150. 

Fuschi Gaetano 2 860. 

Gallina Remigio, Udine 120. 
Garlan Luigi Sequals 706. 
Gatti Alessandro, Udine 237 50 

Gervasi Licinio, Nimis (2 eff.) 900. 
Gianesini Giovanni e Rosso Guido 

Udine 860. 

Giordani Gino, Udine 350. 

Govetto' Severino e Leonilda 
Bagnaria Arsa 445. 

Gratton Guglielmo, Porcia 800. 

Gregoris Valerio, Cervignano 245.90 

Grosso Domenico, Bertiolo 291.70 

Grosso Vincenzo, Aquileja 740, 
Hieke Adelio, Udine 500. 

Larice Antonio, Udine 2.760. 

Leardi Gaetano, Aquileia 9250. 

Leoncini Gian Maria, Mortegliano 400, 

Listuzzi Silvano, Maniago Libero 2.000. 
Locatello Luigi, Maniago (2 eff.) 200. 
Marcon Michele fu Luigi, Ceolin di 

Fontanafredda 738.40 
Manzon Vittorio, Pordenone (3 eff.) 350. 
Marconi Giovanni, Pordenone 150. 
Manzocco Giacomo, Nimis 150. 
Maivicini Ida e Stefano, Udine 170: 
Martinis Guido, Udine (2 eff ) Odi 
Mariotti Ermenegildo, Udine 209.20 
Marcigotto Pietro, Udine 150. 

Mainardi Bortolo, Udine 100. 

Martinuzzi Olivo, Maniago 240, 
Martin Cirillo di Pietro, Cordenons 1.170. 

735. 

6.000. 
Milani Gio Batta fu Antonio, Sesto 

500. 

248. 

Trinco Nicolò, Cividale (4 eff.) 2 909.80 

Turcato Bruno, Udine 650. 

Vacchelli Pasquale, Udine (3 eff) S11lo,— 

Variolo Giobatta, Udine 1000.— 

Vianello Fausto, Pordenone 295. 

Vianello Fausto e Giuseppina 
Tamburlini, Pordenone 500.— 

Venturini Giovanni, Udine 50. 

Vola Giuseppe, Cervignano AT. 

Zanellato Luigi, Udine 400,— 

Zaccaria Giuseppe, Udine 500.— 

Zanetti Girolamo, Udine 357.— 

Zanchettin Giovanni, Spilimbergo 1.400.— 

Zaramella Attilio, Pordenone 250 — 

DICHIARAZIONI 
La ditta Attilio Cancelliero in riferi- 

mento alle dichiarazioni del sig. A. Leni- 
sa di Preone sul protesto di una cam- 

biale di L. 5257 ci comunica: La cambiale 

è stata rilasciata a garanzia dello sco- 
perto e da mettersi in circolazione in 

casò d’insolvenza. Dopo questa e le 
diverse sollecitatorie vennero diffidati i 

firmatari, con lettera raccomandata del 
27 Ottobre 1932 senza risultato. 

FALLIMENTI 
II Tribunale di 

seguenti fallimenti :. 

Ditta Alfonso Marangoni negoziante ge- 
neri alimentari - S. Maria di Sclaunicco - 

13 gennaio 1933. Giudice. cav. della Bianca. 
Curatore avv. Luigi Fedrigo Perissutti. Pre- 
sentazione titoli di credito 10 febbraio, chiu- 

sura processo di verifica 28 febbraio 1933. 

Rossi Giuseppina ‘commercio di lavori 
in metallo - Udine - 13 gennaio 1933. Giudice 

cav. Suich - Curatore rag. Mirtillo Bruno -' 
Presentazione titoli di credito 12 febbraio - 
chiusura del verbale di verifica 2 marzo 1933, 

Di Lenardo Giovanni commerciante in 
verdure all’ ingrosso - Udine - 14 gennaio 
1933 - Giudice cav. Ferlan - Curatore avv. 
Margarita - Presentazione titoli di credito 
10 febbraio - chiusura del'processo di veri- 

fica 6 marzo 1933. 

Udine ha dichiarato i 

Tomada Alessandro esercente bar a 
Sedegliano - 14 gennaio 1933 - Giudice cav. 

Caneva - curatore avv. Fenzi.- Presenta- 

zione titoli di credito 15 febbraio - chiusura 

verbale di verifica 6 marzo 1933. 
Miani Gio Batta - Sesto al Reghena - 

Negoziante alimentari e vini - 17 gennaio 

1933 - Giudice cav. Orsi - curatore rag. 

Giobatta Pinni. Ptesentazione titoli di credi- 
to 16 febbraio, chiusura verbale di verifica 

2 marzo 1933. 

Querino Lanfranco - Legnami - Tarcento 
18 gennaio 1933 - Giudice cav. Serra - cura- 

tore avv. Raffaello Scrosoppi. Presentazione 
titoli di credito 16. febbraio, chiusura pro- 

cesso di verifica 8 marzo 1933. 

De Sabata Pietro - riparatore d' automobili 

- Udine - 24 gennaio 1933 - Giudice cav. 

Falchi - curatore rag. Giuseppe Fabiano. 

Presentazione titoli di credito 20 -2-1933 - 

chiusura processo di verifica 6-3 - 1933. 

Il R_ Tribunale di Tolmezzo ha dichiarato 

i seguenti fallimenti : 

Mio Maria, albergo, Villa Santina - 28 

dicembre - giudice avv. cav. Enrico Thomann 

- curatore avv. Domenico Bonanni - produ- 

zione titoli un mese - verifica 16 gennaio 

ore 9.30. 3 

Di Lenardo Antonio. - A domanda del 

curatore, sentenza 19 dicembre, il fallimento 

è stato esteso a Di Lenardo Giovanna - 

produzione titoli al 10 gennaio - verifica 16 

gennaio, ore 10. 

Perisotti Giuseppe, Resiutta - 12 gen- 

naio - giudice avv; cav. Enrico Thomann - 
curatore rag. Arturo De Brusioli Cavalcabò 

- produzione titoli al 10 febbraio - verifica 

24 febbraio, ore 10. 

PICCOLI FALLIMENTI 
Il Tribunale di Udine ha dichiarato i se- 

guenti piccoti fallimenti: 

12 e dalle 15 alle 18, tratta qualsiasi con- 
sulenza tributaria in materia di imposte 
e tasse, per risoluzione di quesiti, per 
definire amministrativamente contrav- 
venzioni e presentare ricorsi alle. Com- 
missioni, all’Intendenza ed al Ministero. 

Circa la rinnovazione 
delle licenze di mediatori 

In base a nuove disposizioni, le 
pratiche da svolgersi per la conces- 
sione della licenza di mediatore sono 
modificate per quanto riguarda |’ im- 
porto della tassa di concessione go- 
vernativa, che dall’ agosto u. s. deve 
essere. corrisposta nella seguente 
misura : 

L. 60 per la provincia di Udine 
esclusi i comuni di Udine e Pordenone. 

L. 120 per la provincia di Udine 
escluso il capoluogo. 

L. 240 per tutta la provincia di 
Udine. 

L. 300 per tutto il Regno. 

Le domande pertanto che gli inte- 
ressati presentano alla R. Questura 
per ottenere la licenza .in oggetto 
debbono specificare il territorio per 
il quale si chiede |’ autorizzazione ad 
esercitare la professione di mediatore. 

Le domande per la rinnovazione 
delle licenze di mediatore per l’anno 
1933-XI debbono essere corredate 
dalle seguenti marche da bollo : 

a) Rinnovazione per tutto il Regno: 
L. 85 di cui L. $0 in marche da bollo 
per concessione governativa e L. 5 
in marca da bollo ordinaria; 

b) Rinnovazione per la sola pro- 
vincia: L. 30 di cui L. 25 in marche 
da bollo per concessione governativa Traboschi Augusto - Palmanova - Comm. 

giudiz. avv. Rossi. 

Buttazzoni Giulio - S. Daniele - Comm. 
giudiz avv. Milillo. 

Zanetti Ottaviano - Pordenone - Comm. 
giudiz. avv. Gardin. 

200. 

vizi 

400. 

100. 

245. 

2,714 05 

1.000; 

Una delle due cambiali (protestata in 
data 3 dicembre) venne pagata subito 

(2 eff.) 20.000, 
Novello Giuseppe, S. Quirino 585. 
Odorico Alfonso fu Santo, Bagnarola 355, 
Pacifici Nino, Gonars 330. 
Pagura Simeone 

Castions di Zoppola L. 765.— 
Paoluzzi Federico, Udine 365.— 
Paolini Francesco, Latisana 500, 
Peressotti Carlo, Pagnacco (2 eff.)  800.— 
Peressutti Guido, Pagnacco (5 eff.) 2.579.55 

60.— 

180.— 

200 — 

150.— 

; 372.75 

1.950 — 

5.400,— 

2.105.— 

566.85.— 

212 

11290 

1.100,— 

1.204,25 

800.— 

110.-- 

600, — 

1.667.40 

300,— 

4.473,— 

60.— 

1 600,— 

200,— 

151. 

1.000.— 

2.000,— 

2.700.— 

456.— 

150,— 

3.500.— 

300.— 

375.— 

200, 

286.37 

500,— 

1.207,.— 

2 

1.000,— 

\ gamenio 
\Qgi 

Impegni di società 

V. E. - Gradisca di Sedegliano. 
Domanda - Nel 1927, quattro persone 

capaci, hanno comperata a credito una 
trattrice per la lavorazione dei propri ter- 
reni e quelli di terzi. Per far fronte al pa- 

Rubrica dei Quesiti 

dovettero ricorrere ad un prestito 

) sulle cui cambiali firmò ‘in solido 

a ndo.la qualità di socio una. quinta 
persona. 

Dopo alterne vicende v azienda non pre- 

senta utili nè la probabilità di conseguirne 
data la crisi, per cui l’ultimo socio inter- 

venuto non firma più gli impegni assunti, 

ed un’ altro si rende insolvibile. 

I tre soci rimasti, fra i quali io, pagano 

in parti eguali tutto il debito ‘ed ora la 
macchina trovasi inoperosa da un anno 
nella mia officina perchè gli altri due mi 
contestano un credito che ‘io ho verso la 
società per riparazioni eseguite alla trattri- 
ce e per altre mie imprestazioni. Ho in 

questo frattempo cercato di indurli amiche- 
volmente a definire la questione ed a tal 

uopo di comune accordo nominammo un 
arbitrato le cui decisioni furono da prima 
sottoscritte dai due e poi ritirate. 

1) Poteva l'ultimo Socio rifiutarsi di man- 

tenere gli impegni assunti, dato che di 

questa società di fatto, all infuori delle 

cambiali firmate in solido a suo tempo, non 

esistono altri documenti che comprovino le 

sua qualità di socio ? E quale azione si 

dovrebbe svolgere nei suoi confronti per 

indurla a mantenere i precedenti impegni ? 

2) Come potrei io quale creditore delie 

riparazioni eseguite alla trattrice rivalermi 

del credito avendo anche in custodia nella 

mia officina la trattrice stessa ?_ Potrei di 

essa servirmene senza l’ autorizzazione de- 
g'i altri due soci fino all’estinzione del mio 
credito ? Ed în caso affermativo che pratiche 
dovrei fare ? 

3) Potrei protestare agli altri due soci i 
danni che mi deriverebbero dal prolungarsi 
di uno stato di cose com’ è l’ attuale ? 

Risposta - Quando non esiste un 
atto registrato non si può dire che 
esiste una società di fatto. Tutti gli 
accordi verbali sono nulli e per ri- 
solvere le reciproche pretese di re- 
sponsabilità occorre intentare un 
giudizio civile. 

Se vi sono delle cambiali firmate 
in solido, in solido si deve rispondere 
verso i creditori cambiari. 

Per rifarsi del credito, (che sup- 
pongo giustificato da regolari docu- 
menti) giacchè ha in possesso la mac- 
chia si avvalga pure dell’uso di 
questa, fino a concorrenza del cre- 
dito, è di ciò ne dia avviso con let- 
tera raccomandata e ricevuta di ritor- 

Non essendovi poi una società re- 
golarmente costituita, manca la figura 
del socio; e quindi il modo di svol- 

ze- di obblighi verbali. 

Il nostro consiglio è quello di de- 
finire la vertenza in via bonaria per 
evitare noie e spese. 

Numerazione delle fatture 
Commerciante - Monfalcone. 
Domanda - Le fatture in entrata con bollo 

lusso scambio vanno numerate col numero 

progressivo, e le fatture con bollo semplice 

è ‘obbligatorio, come numerarle ? 

Risposta - Tutte le fatture assog- 
gettate a tassa di scambio devono 
essere progressivamente numerate, 
osservando l’ ordine cronologico, e 
conservate per un periodo di cinque 
anni. 

Le fatture per merci esenti da tas- 
sa di scambio non sono soggette a 
numerazione nè tampoco a conser- 
vazione. Però è in facoltà di chi le 
riceve di numerarle o meno. E que- 
sta numerazione può essere data a 

assoggettata a tassa scambio, seguen- 
do l’ ordine cronologico. 

-_— Studio di Assistenza Tributaria 
Lo Studio di Assistenza Tributaria di- 

retto dal sig. Conte Gennaro ex Funzio- 
nario della Polizia Tributaria, sito in Via 
della Prefettura N. 23 A, aperto al pub- 
blico tutti i giorni feriali dalle ore 9 alle 

no agli altri cointeressati opponenti.| 

gere azione civile per le inadempien- 

Fratelli Mo 

parte, oppure assieme alla fattura |, 

e L. 5 in marca da bollo ordinaria. 

Facilitazioni per Fiere e Rassegne 
Fiera Campionaria a Tripoli 

Andata-ritorno riduzione del 50% 
dal 30 gennaio al 15 giugno, da tutte 
le stazioni delle FF. SS. a Genova, 
Livorno, Civitavecchia, Napoli, Mes- 
sina, Catania, Siracusa, Palermo, Ca- 
gliari (pei viaggiatori della Sardegna) 
e Roma (per l’ idroscalo di Ostia), con 
facoltà di iniziare il viaggio di ritorno 
da una di queste stazioni, anche se 
diversa da quella di andata, perchè 
precisata all’ atto dell’ acquisto. 

Validità : 30 giorni se in partenza 
dal Continente o. dalla Sardegna ; 15 
giorni se dalla Sicilia. 
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Vi O PT I ion“ à 

Prof. Dott. Silvano Menghetti Îì 
i8 Docente nella R. Università di Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati 
di Parigi, di Vienna e in cliniche dalla Germania 

Casa di Cura 
per malattie chirurgiche 

sulle colline di 

TRICESIMO 
a 5 minuti 

Endoscopie : 
Vie urinarie 

e apparato digèrente 

| 
UDINE 

| Ù dal tram per Udine Via Mazzini. 7 : 

DALLE 8-12 = DALLE 13-18 è TELEFONO 12 | TELEFONO 4 i) 

rassutti 
UDINE = Viale Principe Umberto 17 - Telef. 89 

|Agenzia FORD :- FORDSON 
Banca Cooperativa - Udinese 

SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 19232 . XI 

Attività 
Cassa L. 575.058,50 
Portafoglio » 6.329.078, — 
Valori dell’ Istituto.» 
Effetti per l’incasso » 

6.213.724,30 
420.408,82 

Conti C. attivie Ant.» 1.489.976,79 
Corrispondenti » 204.444,40 
Stabili e mobili » 150.001, — 
Debitori per avalli »  314.375,— 
Valori di terzi a gar. — 
e custodia .. . . >» 6.225.268,90 

Totale generale L.21.922.335,71 
I Sindaci: D. CELLA 

G. MAURO 
G. ZAGATO 

Fortun 

“Forniture Industriali 

Il Presidente: 

Passività 

Depositi fiduciari L.11.500.365,72 
Cassa Prev. Imp. » 337.007,90 
Azionisti co. divid. » 31.316,45 
Corrispondenti » 2.507.003,39 
Creditori per avalli »  314.375,— 
Depositanti a gar. © 
e custodia » 6.225.268,90 
Capitale e riserve » 846.369,20 
Risconto a favore 
MIE i 19 15.900, 
Utili netti 
dell’ Esercizio. . >» 84.729,15 

« Come contro È. 21.922.335,71 
G. VENIER Il Direttore: R. BETTINA 

ato Caselli 
Piazza Vitt. Em, N. 64 = UDINE = (Angolo Via Belloni) 

- Macchine - Utensili 



IL COMMERCIO FRIULANO. 

MEMORIA 
Scambi da L. 101 a L. 1000 

per ogni 50 lire o frazione 
di 50 lire d 

PRO - 

Denuncie 
7) Entro il 51 gennaio dell’ anno 

successivo a quello in cui il celibe 
ha compiuto il 35 anno di età deve 
essere presentata al competente Uf- 
ficio la denunzia di variazione in 
aumento, agli effetti dell’ applica- 
zione dell’ imposta fissa sul celibato 
(Art. 5 Regol. 28 gennaio 1929 
n. 360). 

8) Entro il mese di gennaio, per 
gli operai celibi che si irovano al 
loro servizio, i datori di lavoro de- 
vono presentare la prescritta denun- 
zia ed eseguire, salvo rivalsa, il 
relativo pagamento della‘ Imposta 
fissa sul celibuto riguardante 

gennaio 1929 n. 360 e art. 10 R. 
D. 13 febbraio 1927 n. 124). 

Tasse sugli affari 
1) Scade il termine di tolleranza 

per il versamento all’ Ufficio del Re- 
gistro competente della tassa di 
bollo sugli avvisi al pubblico fatti 
con scrittura od altro mezzo su ma- 
feria diversa dalla carta. (Art. 59 
N. 3 R. D._ 30 Dicembre 1923 N. 
3268). 

2) Regolarizzazione, mediante ap- 
plicazione della tassa scambio, delle 
fatture o scritture contabili riguar- 
danti vendite continuate fatte nel 
mese, sulla stessa piazza, al mede- 
simo compratore. (Istruzioni Ministe- 
riali 27 settembre 1930 N. 43202. 
Paragrafo IV, N. 3). 

La licenza di Commercio 
Il R. Decreto-Legge 16 dicembre 

1926, n. 2174, ha disciplinato il 
commercio sia al minuto che allo 
ingrosso, sottoponendo cioè l’attività 
di .coloro che esercitano atti di com- 
mercio, ad una speciale licenza od 
autorizzazione rilasciata dal Podestà 
del Comune di residenza, sentito îl 
parere di una speciale Commissione 
composta dal! Podestà o da un suo 
rappresentante, di due rappresentanti 
dei commercianti nominati dalla Fe- 
derazione Provinciale Fascista del 
Commercio, e di rappresentanti delle 
Associazioni Sindacali dei lavoratori 
manuali od intellettuali. 

La licenza di commercio viene ri- 
lasciata al titolare della ditta, me- 
diante la presentazione di un’ appo- 
sita domanda in carta da bollo da 
L.5 da indirizzarsi alla Autorità 

gli 
operai medesimi. (Art. 5 Regol. 28 

Scambi superiori a L. 1000: 
per ogni 100 lire o frazione 
di 100 lire . 

scaglionamento - 

Scambi fino a L. 100: per 
ogni 20 lire o frazione di 

c) Scambi relativi a materie tessili : 
greggie e semilavorate: 

Scambi fino a L. 1000: per 
ogni 20 lire o frazione di 
20 lire _ 

Scambi superiori a L. 1000: 
per ogni 100 o frazione di 
IDO o Set. 
d) Scambi relativi a materie 

lavorate : 
Scambi fino a L. 100: ogni 

20 lire o fraz. di 20 lire . L. 0,20 
Scambi superiori a 100 lire: 

per ogni 100 lire o frazione 
di 100 lire . venta ll 
e) apparecchi da banco per acque 

gassate : per i pubblici esercizi aven- 
ti impianto da banco, la tassa di 
scambio sulle acque gassate di loro 
produzione, viene corrisposta me- 
diante abbonamento obbligatorio, con 
canoni fissi annuali, varianti secondo 
la popolazione dei singoli Comuni, 
da un massimo di L. 1800 ad un 
minimo di L. 30, ‘così specificati, 
per i Comuni che interessano la no- 
stra Provincia < 
Comuni di classe D (abitanti 

da 60 mila a 100 mila) ca- 

Li 0,10 

». 0,50 
tessili 

» 

none di oo ero 
Comuni di classe E (abitanti 
da 30 mila‘ a 60 mila) cano- 

ne di . SIRIA 

Comuni di classe F (abitanti 
da 15 mila a 30 mila) ca- 
none di ue » 120 

Comuni di classe G (abitanti 
da 10 mila a 15 mila) ca- 
none di CEREA 

Comuni di classe H (abitanti 
da 5 mila a 10 mila) ca- 
none di . REC, 

Comuni di classe I (abitanti 

60 

50 

Comunale, unitamente al certificato 
penale e alla polizza rilasciata dalla 
Cassa Depositi e Prestiti sedente 
presso la R. Intendenza di Finanza, 
comprovante l’ avvenuto deposito cau- 
zionale. 

La legge non stabilisce che la li- 
cenza debba essere rinnovata ogni 
anno, ma essa va soggetta ad uno 
speciale visto del Podestà, il quale 
deve accertare se il titolare della 
licenza abbia eventualmente perduto 
i requisiti di cui agli art. Il e 92 

. del vigente Testo Unico delle Leggi 
di Pubblica Sicurezza 18 giugno 1981 
n. 773, oppure se il medesimo è 
stato ‘punito per due volte consecu- 
tive per reati elencati nell’ art. 5 del 
SA Legge 16 dicembre 1926 n. 
2174. 

II competente Ministero delle Cor- 
porazioni, allo scopo di non intral- 
ciare il regolare andamento del com- 
mercio, ha esentato i commercianti 
dalla presentazione annuale del cer- 
tificato penale e pertanto la licenza 
di commercio è soggetta ad un sem- 
plice visto, che rende valide le li- 
cenze stesse per il nuovo anno. Il 

| visto non è soggetto a tassa di bollo. 
Quindi consigliamo tutti i commer- 
cianti a consegnare le rispettive auto- 
rizzazioni alle locali Federazioni Pro- 
vinciali Fasciste del Commercio, che 
cureranno il disbrigo delle pratiche 
inerenti al visto comunale d'accordo 
col Podestà. 

Tassa scambio 
Per il disposto del R. D. 22 marzo 

1952, n. 296, dal 1 aprile 1932-X 
e fino a nuove determinazioni, sono 
fissate aliquote percentuali da com- 
putarsi sul prezzo o valore di scam- 
bio, diverse secondo la natura dello 
scambio da tassarsi. Ne ricordiamo, 
‘pertanto, le più abituali per obbligo 
di applicazione : 

a) scambi in genere: (Quelli cioè 
che non subiscono aliquote speciali) 
aliquota del 2.50 per cento, con il 
conseguente frazionamento : 
Scambi fino a Lit. 100: per 

ogni 20 lire o frazioni di 
MOMO pati L. 0,50 

fino a 5 mila) canone di. » 30 
in base all’ art. 11 del R. D. 14 set- 
tembre 1931, n. 1175. 

7) bestiame da macello e carni: 
bisogna distinguere ; 

a) il caso în cui si importano le 
carni fresche, congelate o refrigerate 
dall’ estero ed allora si applica la 
aliquota del 3 per cento sul valore 
medio della merce; 

b) il caso più frequente della ma- 
cellazione diretta, in cui la tassa 
di scambio viene corrisposta all'atto 
della macellazione stessa, una volta 
sola, in base alle aliquote fisse per 
capo, solitamente determinate ogni 
trimestre dall’ Ecc.mo Ministro delle 
Finanze. 

Quando la imposta di consumo 
sulla macellazione si paga a tenore 
di tariffa, la tassa di scambio viene 
liquidata di volta in volta, con la 
applicazione delle marche doppie, 
in base alle aliquote trimestrali per 
capo e tale tassa esclude ora ogni 
altra applicazione, una volta dovuta 
per scambi, fra industriali e com- 
mercianti, di animali interi, divisi 
a metà od a quarti. 

Allorchè invece il commerciante 
macellaio stipula la convenzione di 
abbonamento per l imposta di con- 
sumo sulla macellazione del bestia- 
me, liquida pure direttamente in ab- 
bonamento la tassa di scambio presso 
l Ufficio del Registro, del distretto 
al quale il Comune del macellaio 
sfesso appartiene. 

Ricordiamo che : 

1) vi è l ammenda da 50 a 1000 
lire a carico di chi omette, ritarda| 
il rilascio delle fatture, note, conti 
ecc., obbligatori, o li mette infedeli, 
cioè occulando valore di scambio 0 
riducendo in modo offensivo alla 
realtà ; 

2) per documento non assogget- 
tato a tassa nel termine prescritto 
o insufficientemente bollato: pena 
pecuniaria da una a 5 volte la tassa: 

3) scambi fatti senza documento 
scritto o sottrazione di merci ai fini 
di non corrispondere la tassa di 
scambio (macellazione clandestina, 
sottrazione di uva, mosto, vino, ecc, 

1,25 

2.00 
b) scambi di tessuti e manufatti: 

la tassa scambio è stabilita nella 
aliquota del 5 per cento, col seguente 

20 lire sprint aepragli gravi di contraffazioni od altro. 

Scambi da L. 100 a 1000 lire: Denuncia delle variazioni del personale 
PT Oo lire o frazione. cn| dipendente dalle aziende Commerciali 

Scambi superiori a L. 1000: Si rammenta agli esercenti che il 
per ogni 100 lire o frazione des: Pa dicembre 1930, n. 1644 fa 
di 100 lire . i » 5,-|/oro obbligo di denunciare alla Fe- 

all’ imposta di consumo, su cui gra- 
va inoltre la tassa scambio); oltre 
la tassa scambio evasa, ammenda 
da una a cinque volte detta tassa 
fino ad un massimo di L. 10,000; 

4) quando il documento di scam- 
bio porta un ammontare inferiore a 
quello pattuito e pagato: ammenda 
da 2 a 10 volte la tassa non corri- 
sposta, con un massimo di L. 20,000, 
oltre la tassa scambio non applicata ; 

5) sanzioni giudiziarie nei casi 

derazione Provinciale Fascista del 
Commercio le variazioni in aumento 
od in diminuzione verificatesi nel 
personale dipendente alla data del 
5 dicembre in confronto alla denun- 
cia presentata lo scorso anno e 
successive variazioni notificate il 15 
luglio anno decorso. 

Tale comunicazione non richiede 
modulo speciale, occorre ‘però sveci- 
ficare la categoria dei dipendenti 
rispetto alle retribuzioni mensili e 
cioè : 

fino a L. 300 — 1. Categoria 
da 301 a 800 — 2. Categoria 
da 8300 in su — 3. Categoria 

I commercianti nei Comuni della 
provincia potranno far capo alle ri- 
spettive Delegazioni. 3° 

E° bene precisare che agli effetti 
di quanto sopra Ss’ intendono Datori 
di lavoro tutti gli appartenenti alle| 
categorie inquadrate nella Confede- 
razione del Commercio. 

Come è noto, la legge 5 aprile 
1926, N. 563, commina una ammenda 
fino a L. 2000 per omessa, falsa 0 
ritardata denuncia. 

In tema di disdette 
sull’ assicurazione incendio 

La federazione Fascista delle Im- 
prese Assicuratrici ha emanato la 
seguente lettera : ; 

Egregio Direttore, 
Il Ministero delle Corporazioni si 

è preoccupato dell’ obbligo che alcu- 
ne polizze facevano all’ assicurato di 
presentare personalmente la disdetta 
e 

al 
impegnate di rifenere valide le di- 
Sdette ‘anche se spedite con Jettera| 
raccomandata con ricevuta di ritorno, 
purchè date nelle forme ed entro i 
limiti stabiliti dalle condizioni ge- 
nerali di polizza. 

Nulla vi è dunque di mutato per 
ciò che riguarda i requisiti formali e 
sostanziali di validità della disdetta 
per i quali nessun vincolo fu mai 
posto nè aveva ragione di esser po- 
sto alla libertà di contrattazione san- 
cita e regolata dal diritto comune. 

Il Presidente 

ON. A. REDENTI 

CASSA NAZ. MALATTIE 
ADDETTI AL COMMERCIO 

Riforma dello Statuto 
Nella ultima seduta del Comitato 

corporativo centrale è stata discussa 
ed approvata la modificazione dello 
Statuto della Cassa Malattie degli 
addetti al Commercio. Prima che si 
iniziasse la discussione S. E. Asquini 
ha fatto un’ampia e dettagliata rela- 
zione, illustrando i dati più importan- 
ti della gestione sinora compiuta dal- 
la Cassa Nazionale Malattie per gli 
addetti al commercio, dando notizie 
precise sui vari elementi del costo 
delle singole prestazioni. 

le Compagnie venendo. incontro | 
desiderio del. Ministero, si sono 

già assistente negli Ospedali di 
Venezia e perfezionato nella R. 
Clinica Univ. di Roma. | 

UDINE - Via Nazario Sauro 5 
(Angolo Piazza XX Settembre) | 
Riceve dalle 10 alle 12 e dalle | 
15 alle 17. | 

PORDENONE - (Ospedale 
Civile) Sabato dalle 9 alle 12: 

Dott. F. PELIZZO 
SPECIALISTA 

per malattie d’ Orecchi 

Naso - Gola 

UDINE - Via Rivis 32 - tel. 6-02 

& 

Casa di Cura per le malattie degli occhi 

Dott. ‘T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizioni di occhiali, cure ottiche ed ope- 

ratorie per occhi loschi, cura radicale della 

lacrimazione, operazione della cataratta. 

Disite e consulti dalle ove 10-12 e dalle 16-17 
TELEFONO 3 60 

UDINE - Via Cussignacco. 5 - UDINE 

CASA DI CURA 

del dott. A. CADARZERA | 
Per Chirurgia Ginecologia Ostetrica 

Ambulatorio dalle 11 alle 15 tutti i gioni 
UDINE - Via Treppo N. 12 - UDINE 

Premiato Laboratorio Chimico 

L'AGBLLEÀ 
LIVORNO 

Capelli belli, lucidi, avvenenti 
ricinò e china che li fa crescere tolti e 

il prurito. Vasetto L. 3.30 per posta L. 4.80. 

ondulati 
si otten- 

gono con l’uso della Pomata Pacelli all’‘olio «di 
E i: vigorosi 

rendendoli morbidi ed allon'anandone la forfora ed 

La forza e il colorito ritornano 
essendo 
d 
tutti i distur 
L. 6 - per posta L, 7.25. 

l’anemia la 
paliidezza del 

volto spariscono, usando il Ferro Pacelli che, È | 
digeribilissimo in ogni stagione, si assimila, È | ando benessere e salute. Rialza le forze del cuore é È. 

bi del sangue malato spariscono. Flacone 

Acidità, dolori Catarro gastro - intestinale 

grande L 8.50, piccolo 4 40 per posta L. 2 in più. 

La caduta dei capelli gu 

Flacone L. 11.50 - per posta L. 14. 

| SRI bruciori di stomaco 
cattiva digestione che è la causa di capo malessere 
si guariscono con la China Pacelii effer- 
vescente, che è efficacissima e gustosa. Flacone 

4“ “ i QI 

con la Lozione 
ssitaria che né 

rinforza il bulbo, distruggendo tutto ciò che è causa 
della forfora e del prurito. Lascia un soave profumo. 

€ 

Vendesi in tutte le farmacie e da 

MALESANI RINALDI SCARPIÙI - Laine 
Autorizzato R, Prefettura di Livorno N. 5-171 78 

Dr. P. Stringher | 
Consultazioni Mediche a 

medici. 

RAGGI ULTRAVIOLETTI 
Tutti i giorni dalle 14 alle 16 

Festivi dalle 11 alle 12 | 

UDINE - Via Savorgnana 26 | 
ZE Telefono 330 

CASA DICURA 
per Malattie 

D’ORECCHI, NASO E GOLA 

Dott, GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

VISITE TUTTI |] GIORNI 

RAGGI X per accertamenti | 

| 

L 

5) 
% P eZ 

ta hc 
SL 

CÒ 

ale di Usdin odi Udine 
Via Vittorio Veneto -6 

Gorizia Tel. N. 2-88. Udine Tel. N. 10-05 

Re ie e NI AO 

RRA 
Ir 

UDINE — Via ‘Cussignatco 911 

- UDINE ‘00% ° 

ARTICOLI SPORTIVI 

FORNITURE PER VELOCIPEDI 

SPECIALITÀ PARAVESTE 

Concessionario: CICLI BIANCHI 

RIPARAZIONI - VERNICIATURE - NIGIELATURE 

VENDITE RATE ACI 

ABITI . 
SOPRABITI 

IMPERMEABILI 
PALETOTS i | 

GIACCHE DI CUOIO 
STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 

DI TUTTI I TIPI E PREZZI: 

presso ta Casa di Confezioni - Rezzoli BL. 
Primaria Sartoria Civile e Militare - UDINE 

Portici Palazzo Municipio - Telef. N. 1-41 
DICIASSETTENNE I RZ DIANE SO IE EEN a 
FERREIRA ESSE LIE BEER PETOEI III EIN OSANO 

| Dalla relazione dell’ On. Asquini, 
il quale ha fornito alcuni dati nume- 
rici riassuntivi della situazione attua- 
le delle Casse mutue Malattie pei 
vari settori della . produzione, risulta 
che la consistenza attuale della Cas- 
sa Nazionale Malattie per gli addetti 
al Commercio è rappresentata dalle 
seguenti cifre: 224.636 assicurati e 
30 milioni di contributi. i 3 

AGLI ABBONATI 
Invitiamo i signori abbonati 

a voler provvedere con solle- 
citudine al rinnovo della quota 
di abbonamento onde evitare 
sospensioni ed errori. Inviare 
l importo all’ Amministrazione 
del giornale sul c. c. postale 
N. 9 - 5469. 

‘G. P. FABRETTO - Direttore responsabile 

Stab. Tipo-Litografico F. PELLARINI 

Premiata Officina Ortopedica e T] 
= Via Pordenone 6 - UDINE - Tel. 546 (Fuori P. Gemona) 

Filiale in TREVISO, Via Pescatori - Telefono 442 

S. Daniele del Friuli 

APPARECCHI DI PROTESI ED ORTOPEDICI 
- APPARECCHI PER LA CORREZIONE DI 
DEFORMITÀ - APPARECCHI i 
PER PARALISI INFANTILI 
- CALZATURE ORTOPEDI- 
CHE - CINTI - VENTRIERE, 
ecc. SU MISURA - FORNI: 
TORE DELL'OPERA NAZIO- 
NALE INVALIDI DI GUERRA 
- MUNICIPI. OSPEDALI CIVI. 

LI E MILITARI - ISTITUTI 

ran 

‘D’ ASSICURAZIONE È: 
E PRIVATI. x 
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